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Normativa 
Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli Alunni Adottati (MIUR - Dicembre 2014). 

 

Introduzione 
La presenza dei minori adottati nelle scuole italiane è divenuta un fenomeno quantitativamente rilevante. In molti 

casi, inoltre, soprattutto per i bambini adottati internazionalmente, il tema del confronto con il mondo della scuola 
si pone in maniera urgente perché molti di loro vengono adottati in età scolare. 

Occorre considerare che alla condizione adottiva non corrisponde un’uniformità di situazioni, e quindi di bisogni, e 

che i ragazzi adottati possono essere portatori di condizioni molto differenti che, se poste lungo un continuum, 
possono andare da un estremo di alta problematicità ad un altro di pieno e positivo adattamento. Non è raro, 

infatti, incontrare soggetti che presentano benessere psicologico e performance scolastiche nella media, se non 
addirittura superiori. È, pertanto, molto importante non avere pregiudizi e non dare per scontata la presenza di 

problematicità nei minori adottati. 
 

Ciò detto, è innegabile che all’essere adottato siano connessi alcuni fattori di rischio e di vulnerabilità che devono 

essere conosciuti e considerati, affinché sia possibile strutturare una metodologia di accoglienza scolastica in grado 
di garantire il benessere di questi alunni sin dalle prime fasi di ingresso in classe. 

 

Il vissuto comune 
Come già affermato, pur nell’estrema varietà di situazioni, vi sono alcune esperienze sfavorevoli che tutti i ragazzi 

adottati hanno sperimentato prima dell’adozione. Tutti hanno, infatti, vissuto la dolorosa realtà della separazione 
dai genitori di nascita e, a volte, anche dai fratelli e, oltre questi difficili eventi, molti di loro hanno sperimentato 

condizioni di solitudine, lunghi periodi di istituzionalizzazione, esperienze di maltrattamento fisico e/o psicologico. 

Taluni ragazzi vengono adottati dopo affidi o precedenti esperienze di adozione non riuscite. 
 

I ragazzi giunti per adozione internazionale, inoltre, vivono un’ulteriore complessità poiché hanno dovuto 
confrontarsi con numerosi cambiamenti (linguistici, climatici, alimentari, ecc.) e sono stati inseriti in contesti per 

loro completamente nuovi e sconosciuti. Si tratta di un cambiamento 

esistenziale drastico che viene affrontato, molto spesso, lasciandosi alle spalle pezzi di storia difficili di cui si sa 
poco (le informazioni sulla loro salute e vita pregressa sono frequentemente esigue e frammentate). Infine, le 

differenze culturali e somatiche che caratterizzano coloro che provengono da altri Paesi, ma anche un numero 
significativo di minori adottati in Italia, contribuiscono a rendere ancora più complesso e delicato il loro percorso di 

integrazione nel nuovo contesto di vita. 
 

Le aree critiche 
Nello specifico, si evidenzia, in un numero significativo di ragazzi adottati, la presenza di aree critiche che devono 
essere attentamente considerate. Di seguito si propone un’elencazione delle maggiori peculiarità che possono 

presentarsi, ricordando nuovamente che esse non sono sempre presenti né, tanto meno, lo sono in egual misura in 

tutti i soggetti: 
 Difficoltà di apprendimento; 

  Difficoltà psico-emotive; 

 Scolarizzazione nei Paesi d’origine; 

 Alunni segnalati con bisogni speciali o particolari: 

- di due o più minori; 

- di alunni con significative problematiche di salute o di disabilità; 
- di bambini reduci da esperienze particolarmente difficili e/o traumatiche. 

 Età presunta; 

 Preadolescenza e adolescenza; 

  Italiano come L2; 

  Identità etnica; 

 

Tempi d'inserimento 
I ragazzi arrivati per adozione internazionale, qualsiasi sia la loro età, hanno bisogno di essere accolti nel nuovo 

sistema scolastico con modalità rispondenti alle loro specifiche e personali esigenze legate alla comprensione del 
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nuovo contesto familiare che si va formando e alla conoscenza dell’ambiente sociale che li sta accogliendo. Anche 

al fine di facilitare e supportare la costruzione dei legami affettivi con le nuove figure genitoriali, sarà possibile, in 

casi particolari attentamente valutati, procrastinare l’inizio del percorso scolastico di alcuni mesi (informazioni a 
riguardo sono fornite nell’Allegato 3 della normativa). 

 
Alla luce di tale necessità, le tempistiche effettive di inserimento vengono, dunque, decise dal Dirigente scolastico, 

sentito il Team dei docenti, in accordo con la famiglia e con i servizi pubblici e/o privati che sostengono ed 

accompagnano la stessa nel percorso adottivo. 
 

Scelta della classe di ingresso 
La fase del primo ingresso a scuola e la scelta della classe d'inserimento sono ritenute cruciali per tutti i minori 
adottati. Dunque, come evidenziato anche in altri contesti, per quel che riguarda i minori adottati 

internazionalmente che arrivano in Italia in età scolare, la scelta della classe 
d'inserimento dovrà tener conto delle informazioni raccolte nella fase di dialogo Scuola-Famiglia, di cui si rimanda 

alla sezione successiva, nonché delle relazioni dei servizi pubblici e/o privati che accompagnano la fase post-

adottiva. Il Dirigente deciderà la classe d'inserimento in accordo con la famiglia, recependo, se presenti, i pareri dei 
professionisti che seguono il minore, considerando anche la possibilità, in casi particolari (ad es. carente 

scolarizzazione pregressa, lingua d'origine molto diversa dall'italiano) di inserire il minore in una classe inferiore di 
un anno a quella corrispondente all'età anagrafica. 
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